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Premessa 

Èstato chiarito, in generale, il rapporto di osmosie gemellaggio 
tra l'idea di Teatroel'idea di Giardino (si rimanda agli studi 
di M. Fagiolo). Il Teatro, alla pari del Giardino, può offrirsi 
come simbolo dell'Universo. Sulla scena del giardino posso 
n0 essere indifferentemente rappresentati i Regni del Cielo e 
i Regni della Natura, talvolta giustapposti e tahvolta saldati 

indissolubilmente. 

Il volume affronta per la primna volta monograficamente il 
tenna particolare dei "teatri di verzura"e cioè la trasposizione 
in materia vegetale dell'architettura teatrale, dove la scena si 
struttura con quinte arboree secondo gli artifici della 
scenotecnica e l'azione è evOcata da presenze statuarie. Nel 

giardino di età barocca, concepito come spazio scenico, il 
teatro verde rappresenta il grado ultino dell'artificio d'illu 
sione. 

Si tralasciano invece altri cospicui filoni d'indagine quali i 
teatri all'aperto in muratura, gli anfiteatri, gli ippodromi, i 
teatri d'acque, i teatri di rovine. 
Data l'ottica particolare, l'ambito cronologico viene di con 
seguenza circoscritto ai secoli che dal barocco conducono ai 

nostri giorni. 
Una particolare attenzione è rivolta ai teatri di verzura" 
italiani, dei quali viene indagata la vicenda architettonica e 
più propriamente "spettacolare", a partire dal teatro della 

Villa Reale di Marlia che è forse il più antico (probabilmente 
coevo di quello di Herrenhausen). 
La parte sulla "rappresentazione" intende offrire attraverso 

disegnie incisioni un'ampia panoramica - senza ovviamen 
te pretese di approfondimento né di completezza - della 
"fortuna" europea del fenomeno, soprattutto nel corso del 
Sette e Ottocento. 
La sezione sulla "riscoperta" dei teatri di verzura presenta 
una serie di disegni inediti o poco noti eseguiti da architetti 
e studiosi stranieri, in prevalenza americani; l'impiego di 
una tecnica di rappresentazione raffinata, unita alla scienti 



ficità del rilievo - comprendente spesso le quote del terreno, 
l'altezza delle siepi, la natura delle specie botaniche- confe 
riscono a questi elaborati il carattere di preziosa testimo 
nianza. 
La parte dedicata al "revival" ha offerto sorprese insperate 
legate soprattutto alla diffusione del fenomeno: dall'Europa 
alle lontane Americhe. 

L'iniziativa è il frutto del lavoro collegiale di più enti che -nel 
corso degli ultimi anni� hanno segnato con il loro impegno 
alcune fondamentali tappe nel campo del giardino storico: il 
Centro Studi Giardini Storicie Contemporanei di Pietrasanta, 
al quale si deve una fervida attività promozionale; la Soprin 
tendenza per i Beni Ambientali, Architettonici, Artistici e 
Storici di Pisa, alla quale è affidato il difficile compito della 
tutela di un importante patrimonio, conprendente il sistema 
delle ville lucchesi (all'interno di quella Toscana che è la 
regione più densa di teatri di verzura); l'Ufficio Studi del 

Ministero peri Beni Culturali e Ambientali, che ha svolto un 
intenso lavoro nel campo della metodologia del vestauroe del 
censimento di questi benie che ha, in particolare, in corso di 
pubblicazione un Corpus dei disegni eseguiti dagli architetti 
dell'American Acadenny in Rome durante i loro soggiorni di 
studio in Italia; il Centro di Studi sulla Cultura e l'lmnagine 
di Roma che - oltre a partecipare alla catalogazione dello 
stesso Corpus - è attivo nel campo della storia del giardino 
attraverso l'avvio di un centro di documentazione. 

Francesco Pannini. Seduta dell' Accademia di Quirini nel giardino di Palazzo cCorsini a Roma (disgrw 
acquarellato; 1750c.) 



1-"Vigna ò sia Giardino di Niza". Scena per "I Baccanali antichi e moderni" (1655). 
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